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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
© ta Torino, ali'Ufiltio del Giornale, vis della Rocca, n° 10; 
Provinae presso’ gli Uttici ‘postali. 

A Parigi, all'Agence Havas, rus i, I Ronsseay, n° 3;‘è Londra, | 
@A Detisy, Davies el C., Finck-Lane, Cornhill 
* Lo lettere ed i reclami devono, essere inviati, franchi, alla Di: 
fazione del Giornale. Non si restituiscono i tmanoscritti. 
avvisi rivolgersi alla Seenszà @xeyinana smens 
n, via Carlo Alberio, n° 5, piano terreno, 
rzioni costi fi Îa linea. i 


jeilio @ Provincie. . . . , 
Uma. ... . pet Vee! 


Morino, 9 aprile 


IL: PAPA A ROMA 


"Anche. l'Unità Cattolica; che în quanti 


alle intenzioni della Corte romana è:Gbbli- 
gata a saperne assai più di noi, erede chè 


vil paparesterà a Roma. Lasciamo da; partè 


le condizioni ch’essa vi appone; che‘ noi 
sappiamo, già da quest'ora tf'adurle, dal 
linguaggio in cui sono esposte, in quello 
che ineglio si adatta ‘alla necessità dei 
tempi e della politica, come anche al do- 
coro ed alla convenienza di tutti quanti, 

Il papa_resterà a Roma, nè sarà certa+ 
mente il.mezzo milione di scudi messo in 
serbo dai gesuiti. per le ‘oecorrenze’ del 
‘viaggio che vorrà persuadere il S. Padre ad 
uscire dalla eterna città, Che si faccia ressa 


intorno a lui perindurlo a questo passo .scon- 


siderato noi lo-riconosciamo. Gli esaltati del 


- partito ‘e sopratutto i prelati forastieri pa» 


gherebbero ‘assai’ per ‘provocare questa 
colpo di scena ch’essi vanno da lungo 


“tempo architettando per fini che. in gran 


parte sono; estranei quelli. che il. papa 
principalmente si propone e com} capg 


abbia fatto intendere che nie farebbe senza 


tanto volontierit —_ o 

- E la Spagna credesi forse che ambisca 
molto di. possedere il papa? La regina 
può darsi; ma il paese? E se anche vi 
andasse, troverebbe un asilo’ proprio si- 
curo? Basta dire ‘èéhe appena si parlò 


della Spagna si posero innanzi le isole 


Baleari, come l'Inghilterra parlò di Malta, 
locchè «è un modo gentile per dire che 
l'ospitalità che si dove dare'.per forza, bi- 
sogna darla più lontana che si può, per 
esserne’ meno incomodati, 

Non parliamo di, altri piccoli Stati che 
correrebbero. pericolo di restare; soffocati 
sotto ‘ill peso di ‘un così.grande onore, 
quale sarebbé la visita del ‘papa, e resta 
l'Austria ‘per l'ultima. 

L’Austria, è facile il capire che accette 
rebbe volontieri quest’onore, sebbene po+ 
tesse procurarle: delle muoye noie e nuovi 
dissensi ‘colla’ parte liberale del suo Par: 
lamento: Ma ‘è tanto ‘avvezza ‘a’ farne ‘così 
poco conto, che non sarebbe questa una 
ragione per arrestarsi, L'Austria condotta 
dal suo livore. contro l’Italia saluterebbe 
come fortunato quell’avvenimento the po- 
trebbe mostrarla in questa crociata anti; 


| GIORNALE QUOTIDIANO 


E mon! sarébbè onfe un ‘trionfo 
Ja sua andata in Austria, mentre con ciò 
avrebbe fatto il doppio sproposito di giusti- 
ficare gl’italiani dell'opposizione che hannò 
fatto alla sua. dominazione temporale, e 
di togliere ‘di’ mano le armi a’Su0i amici 
| di Francia, i quali colla preferenza, data 
all’Austria si vedrebbero crudelmente mor: 
tificati. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

La (Camera ‘ha tenuto oggi una seduta 
| straordinaria ed ha fatto bene, perchè in 
questa la discussione delle ‘strade ferrate 
ha progredito in modo notevole. Basti 
l’annunziare che è stato: approvato.l'arti+ 
colo 4, che approva la convenzione delle 

strade ferrate. meridionali. ; 
Qui sorgeva la quistione della. linea di 
Conza. Noi avevamo’ sostenuto che’ que: 
sta via fertata doveva almeno essere ri- 
servata come un’eventualità futura. E tale 
fu Ja deliberazione della Camera, che, ha 
‘adottato un emendamento, col «quale viene 
‘stabilito, che dovendosi costrurre le due 
linee di'Popoli-Avezzano e di Conza è la 
Società delle strade Fg Dn 


non volesse giovarsi del o di prela- 


È pubblicata la relazione dell'on. depu- 


fato Broglio per l’apgr azione della do- 
manda dell’imprestito. La daremo domani. 
È noto che la votazione di. questa legge 
è subordinata, e 
vazione dell’altra proposta del‘ ministrò 
Sella per provvedimenti: finanziari. 


IL MARCHESE DI LAVALETTE 


Il'corrispondente del Morwing-Post scrive 
da Parigi in data del 6: 

«Si sa generalmente.che il presente mini- 
stro dell’interno; il îmarchese di Lavalette, ‘di- 
scende dall’uomo ragguardevole il cui déstino 
eccitò un profondo interèssè nella mente del 
pubblico dopo il ‘ritorno ‘di Luigi XVII a 
Parigi, e la fuga di Napoleone. Lavalette il 
vecchio era, durante V'esilio «del grande impe- 
ratore ‘all'Elba, direttore generale delle poste, 
‘e venne accusato dai Borboni di‘avérne aiutato 
il ritorno in Francia. Invano si fecero" sforzi 

[-dal duca di Wellington e dai ‘capi. dell'èser- 
cito alleato per frastornare Ja sentenza. Tutto 
‘era prorito per l’esecuzione, quando la inoglie 
di lui, con generosa devozione, ottenne di 
essere ammessa nella prigione, e, cangiati gli 
‘abiti, lo pose in grado di fuggire. Tre inglesi 
(sir Roberto Wilson, il:sig. Bruce e il sigrio) 
Hutchinson). lo ‘aiù è raggiungere’ 1: 
‘frontiera. Il prode generale sit Roberto! Wil- 


giustamente, all’appro- - 


afrrelrare cent. 19, 


bisogna combatterlo con le sette, nè spingendo 
il popolo alle barricate. È nostro dovere di 
correggerlo, di riformarlo, di ‘rappezzarlo, 
come per la loro Carta lianno fatto e fanno 
@l'inglesi. È prudenza mirare nei nostri pro- 
cedimenti la mèta ‘del’ progrésso umano, non 
‘già ‘precipitarsi a raggiungerlo, giacchè la 
‘fretta potrebbe farci perdere quello che ab- 
biamo guadagnato! i, hi 


CORRISPONDENZE ITALFANE: 


Fmenze, 8.aprile.— Il tunebre trasporto 
della salma del generale Manfredo Fanti ebbe 
luogo iersera, e riesci solenne, imponente 
quale si conveniva.ai meriti ed al.grado del- 
l’illastre defunto; i 

Già fino dal giorno innanzi il gran.comando 
del quinto dipartimento; dopo aver partecipato 
a.lutte.le autorità l’annunzio della, morte del 
generale, aveva pubblicato un apposito ordine 
del giorno, in cui si davano le più minute 
disposizioni e sull’itinerario e sui, movimenti 
delle truppe ..6 del corteo. E per verità tutto 
procedé con ordine e con solenne raccogli 
mento. I 

Il funebre convoglio mosse. dalla via di 
Val Fonda a ore sei e giunse verso le ‘otto 
sulla piazza del duomo alla cappella della Mi- 
sericordia. Tutte le truppe. di presidio erano 


‘Sotto, le armi, e, facevano parte. del..corteo; de» 


altre chiamate appositamente da . Pistoia,, Li- 


ografici della Chiesa e come principe temporale: |jtali î > pa et | ittà iparti c 

repo dei Il clero francese tu E », Ù fatto italiana a fianco del papato. Ma appunto | ione; essa e le ‘altre Società concessio- |son; prestò al sig. di -Lavalett la” sua vuni- | Te od ualire, città del dinartinaaaio faoarano 
Berio <> s tancese non sarebbe. gran fatto | perchè questo servirebbe, troppo bene gli {rari Ùa: 11 forme; lovebbi cpl di'udiverti ala schierate sulle diverse piazze per le quali 
Corpo malcontento di farsene, un'arma contro. il | interessi. austriaci, ‘dubitiamo. che il papa [age dovremo ““eedero’; Medianto ‘60M [iui da am ire nta pepe il corleo stesso doveva passare, Aprivano la 
ma governo. e. mostrargli. che, deluso! nelle |- possa ptestarvisi. i pri tig itto di passaggio e l'uso delle | perio. Wilson: il‘giorno'in'eut'il generale rap: apt sue SOUAPITORI di Janceri; seguiva una 
la delle sperànze che l'avvenimento dell'impero gli |: © Certamente non» è ‘il’ coraggio civile stazioni da Foggia a Candela e da Napoli presentò questa parte generosa, per la quale free cara E deva 
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lonna, da 


è abbastanza forte per disfare quello che 
crede.di. ayer. contribuito. potentemente. a 
fare; ma oltrecchè ad una delusione, po- 
trebbe tenerne dietro: un’altra; il' papà sa 
benissimo che non è creato ‘apposta per 
prestarsi a queste ambizioni relativamente: 
meschine, e la prospettiva di evocare tutto 
al più una. piccola commozione ip qualche 
distretto rurale della Francia non lo paga 
certamente dell'immenso disagio a cui evi- 
dentemente si esporrebbe, 

Nessun prelato francese, per quanto au- 
dace. possa. essere. nelle sue promesse, 
sarà capace; di promettere: un’insurrezione 
di Parigi, una rivolta degli operai, perchè 
il papa siasene partito da Roma, e non 
sappiamo nemmeno se sull’animo dei con- 
tadini l'influenza dei. preti sia sicura di 
vincere'il. prestigio dell'idea imperiale. 

E poi il gran quesito è sempre: dove 
andare? “TU 

L'Unità cattolica ha essa. capito con 
che denti stretti lord Palmerston accennò 
alla probabilità della visita papale e come 
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APPENDICE 


RIVISTA. DRAMMATICA 


Terno Carienano — Figlia ‘e madre, ossig 
Le storie intime; dramma in 5 atti del sig. 
P. Giacometti. 


Venefidi a sera s0no’ cominciate al be 
Carignino Je poche rappresentazioni, ‘che 
darà li signora Adelaide Ristori, con un UOVO 
dramma del sig. Paolo Giacometti,” il'' quale 
nè ha pregi intrinseci che il facciano merite- 
vole di sutzesso, ned è tale ‘almeno da por- 
gere campo' alla attrice di porre in Prg 
ijielle partì, per le'quali & incontestabile il 
suo valore è la sua eccellenza nell'atto ‘ rap. 
presentativa! ] 


nifestare le sue opinioni e per sfidare la 
pubblica opinione. Lo. abbiamo veduto 
testè. colla -pubblicazione; .dell’Enciclica. e 
del Sillabo. Ma sinchè i nostri occhi:non 
lo vedranno, ci rifiuteremo a credere che 
il Sommo Pontefice voglia ‘abbandonare 
Roma, per ricovrarsi in. Austria. 

Intanto, non a Venezia. L'impero au- 
striato, per quanto ‘sia potente l’esercito 
austriaco, per quanto sin numeroso, non 
basterebbero a dissipare 0 mascherare, 
l'atmosfera di repulsione ché il papa in- 
contrerebbe a Venezia, appunto perchè 
la sua presenza colà sarebbe una sfida 
imprudentissima al sentimento nazionale 


di quella illustre e sventurata città. 
Dunque, tutto al più, potrebbe trovare 


un ricovero a Ragusa, a Gorizia od in 
qualche altra piccola città secondaria, dove 
non tarderebbe ad essere dimenticato dal 


‘mondo. Ed è per.oitenere tutto questo 


che il papa partirebbe da Roma? ;Se la 
sua fuga non è un'trionfo, non potrebbe 
essere che una sconfitta. 


Avezzano a Ceprano: 
Quést'emendamento è una soddisfazione 


legittima ‘accordata ‘&î ‘deputati ‘napolitani 
ed ai paesi che si erano, riposati nella fi-. 
ducia che le due menzionate linee, da Po- 
poli ad Avezzano. e. di. Conza sarebbero 
eseguite. Noi non dubitiamo’ punto' che lo 
sviluppo della ricchezza nelle provincie 
meridionali ed il sorgere di nuovi bisogni 
perle relazioni interne ed. internazionali 
renderanno indispensabile la linea di Gonza, 
che sarà un'ottima ‘via! per le ‘comunica- 
“zioni tra l'Adriatico ‘e’ Napoli. 

La soluzione di questa quistione vale 
ad accelerare il compimento della discus- 
sione della legge. Rimane l'art. 2 relativo 
alla vendita delle strade ferrate; ma il ri- 
sultato non è dubbio per alcuno. Perciò 
v'ha ragione di spefare che nella tornata 
di posdomani si potrà passare allo seru- 
tinio segreto, mettendo fine alle incertezze 
che. le passioni politiche e gl’interessi, elet- 


torali avevano accumulate intorno al ri- |- 


Sultato di questa legge. 
hr le ie a 
Porco Gre. rg... 


doloroso’ e vergognoso :passato, cui porse un 
termine la morte dello avventuriero, ‘accaduta 
onorevolmente combattendo nella sua. patria 
per la causa della: libertà. 

Passata a seconde nozze la Sant’Angelo con 


un marchese di Bisignano; questi muore a | 


sua volta, lasciandola. madre d'una seconda 
figlia, Glemenza, che erediterà «futte le so- 
stanze dei Bisignano. — La vedoya marchesa, 
posta tra Ines, che è muto testimonio di una 
colpa e che dal padre non ebbe: nè ricche 
sostanze nè un nome; illustre, «e Clemenza 
cher le ricorda uno, splendido maritaggio per 
il quale fu riabilitata-e potè ricomparire in 
mezzo: alla società aristocratica napoletana, 
non può vincere la.sua predilezione per que- 
st’ultinma. Mentre Ines è dimenticata 0, peggio 
ancora, disprezzata, Clemenza viene. accarez- 
zata, preferita, secondata in tutti ‘i. suoi 0a- 
pricci; per modo .che, «quanto la. figlia di 
primo letto cresce buoma @ modesta, benché 
addolorata per l'ingiustizia della madre, di cui 


di equivoco è di impacciato. E come scopre 
che costui, lungi dal guadagnarsi una deco- 
razione, scinpò in ogni maniera di dissipa-. 
zioni.i suoi averi, @, ridotto agli estremi, 
venne in Napoli per sposare la cugina, che 
credeva assai più ricca di quanto realmente 
fosse, îl caccia ignominiosamente. 

D. Alfonso parte; ma egli non aveva speso. 
inutilmente il suo tempo, è, mentre il pro- 
gelto di matrimonio coll’Ines gli lasciava li- 
Pero accesso in casa dei Bisignano, cono- 
scendo ‘come Clemenza fossò assai più ricca 
e potess'egli. facilmente conquistarne il cuore 
e rendere così necessario un matrimonio, 
onde avrebbe quell’agiatezza, che non poteva 
sperare dalla unione. colla figlia diseredata, 
sédusse la ragazza, Una lettera intercettata 
dallà marchesa le svela il tutto — ed in questa 
lettera, con cui il seduttore invita Clemenza 
a faggire dalla casa paterna ed a seguirlo, & 
fallo palese ancora come D. Alfonso avessi 
syelato alla figlia le colpe della madre, e l 


un giuri francese ‘e condannati a breve ‘pri 
gionia. Questo avvenimento non fu senza con- 
seguenze politiche. Un sentimento amorevole 
ne. nacque fra: le \due nazioni. Da' questo 
giorno data wo déi rispetti pel carattere in- 
glese fra «i parigini che fecero alta stima 
della generosità e del coraggio dei tre in- 
glesi. Il presente marchese, che ora occupa 
il ministero dell’intérno, ‘entra ‘nél gabinetto 
imperialé' con» sentimenti amichevoli versa 
l'Inghilterra, 6:si sa che egli è un partigiano 
energico della indipendenza e’ dell’unità del 
regno d’Italia: H marchese sposò; pochi anni 
fa, una signora americana, ed è assai coro- 
sciuto nella società di Londra è di Parigi. » 


II Milli 


Abbiamo ricevuto dall’on, deputato Ori- 
spi ‘un suo nuovo! opuscolo intitolato ‘Re- 
pubblica è Monarohia, lettera a Giuseppe 
Mazzini. (i riserviamo di parlare più 
a lungo di. questa pubblicazione; per oggi 
ne riferiamo il seguente ‘brano che vale 
a far conoscere ‘i sentimenti dai quali è 
ispirata li lettera dell'onorevole Crispi: 

Il reggimento politico del regno è lontana 
e mille miglia dalla sua perfezione. Ma non 
con pietoso stratagemma, le lascia credere 
Vedova; poi ottiené purò una riconciliazione 
con D. Alfonso, il quale, a sua volta, ha ri: 
scattato gli errori del suo passato con nobile 
e valorosa condotta a fianco del fratello della 
marchesa nella spedizione di Sicilia. Ed ecco 
come — nelle commedie — tutte fe più bur- 
rastose peripezie finiscono con una riconci- 
lilzione generale, dove tutto è per il meglio 
e dove, a compiere il quadro, si ha pertino 
il matrimonio del duca Entico di Sant'Angelo 
colla povera Ines! sur 

Ponete ora voi, ini. azione questo argomento 
é meco convenite. tosto ch'io non andai troppo 
oltre nello affermare, che da una siffatta rap- 
presentazione non sì possa ritrarre che la 
più triste, la più penosa, la più ributtante im- 
pressione morale. Ed invero (pur. lasciando 
fofrere quanto ci possa essere o di fatalistico 
o di troppo simmetrico nella punizione. del 
cielo, che castiga la madre facendo cadere la 
figlia prediletta nello, colpe stesse, nelle quali 
essacadde, per opera d’un nipote di, colui, 


reggimento. di granatieri e due battaglioni di 


. guardia, nazionale. Condotto a mano e coperto 


di un drappo nero; il cavallo; di battaglia .del 
generale; e. numerosa ufficialità d'ogni. arma 
e grado precedevano il feretro. Questo; nic- 
camente montato, ‘mostrava: al di; sopra le in- 
segne. e le decorazioni del generale. I lembi 
della coltre erano sorretti dal. generale Ce- 


.dorna, dal conte senatore Digny gonfaloniere 


di Firenze, dal conte Cantelli prefetto della 
provincia e dal. deputato barone Bettino, Ri- 
casoli, giunto ieri in Firenze. Ai lati del fe- 
retro stavano due file di. carabinieri reali. 
«Tutte lo autorità civili e, militari, i. senatori 
e deputati, professori d'ogni maniera, i corpi 
costituiti e l'ufficialità della guardia. nazionale 
formayano dietro al feretro ‘a. e ragguar- 
deyole corteggio, che veniva chiuso da ;una 
compagnia del genio. Il rimanente della guar- 
dia nazionale, della; cavalleria e; delle. truppe 
sa schierato in vari punti della città. 

ungo tutte le vie e le percorse dal 
corivoglio era (ale è {a folla della popo-. 
lazione accorsa per rendere gli ultimi onori 
al generale, che in Firenze non si era mai 
vista una cosa simile. Non esagero dicendovi 
che in taluni luoghi, si. correva. pericolo di 
rimanere schiacciati. 
Sulla piazza del duomo, mentre si rende- 


trova venia presso colei, su cui impresse un 
ofità incancellabilé : una riconciliazione final-- 
mente tra una madre, che perdè ogni diritto 
alla venerazione © al rispetto, ed una figlia 
che colla sua presenza debbe sempre ricor- 
dirle come fosse irriverente conlei il giorno 
în cui si eresse sua accusdtrice — ecco le 
molle, che si fanno giuocare in questo dram- 
ina, dové il sorriso dell'amore, lo espandersi 
delle passioni, il linguaggio di quegli affetti, 
che dovrebbero essere i più puri, perdono il 
foro natio profumo ed avvololandosi nel fango 
pigliano un colore fosco, spiacente, inviso. 
Dell'atte, delle suè leggi, dei suoi doveri 
dovrebbe invero avere diverso concetto chi 
seppe altre volte, come il Giacometti, trovare 
più belle, più vere, più fecofde inspirazioni. 
Ed avvertasi, ch’ei non può nemmanco in- 
Yocare per sua scusa la circostanza dello avere 
Voluto forzare il dramma a servire di pie- 
destallo alla gloria ed allo ingegno d'una at- 
tricé : perché nei futoti, nelle déclamiazioni e, 
mi si perdoni fa irriverente espressione, nelle 


ear] bea ; i reltanto;' la Clemenza | insegnasse di cercare nel passato di i ) sii 0e1 l'bolate della signora Ristori, io ci trovai mòlte 

Fe pitt Kt Musa: del Giscomelti; ross: fa *aiieni intollerabile è guasta. 1 n ed una sousa per farsi perdonato, il |. che AA te tata il La ggn VIRA gt Petite della meritamente ap- 
K 1 è . Ù e si bi Ta fe TC RE To) SUOI ri 

isefta plicità e/maturalezza, cerca | © ‘Giunge intanto’ a Napoli presso la marchesa | fallo. d'og DID a ua fa dii ci di baltaglia a | DlAudita attrice fragica, ma mon ci trovai punto 


ispirazioni in un manieristno di effetti “ed 
un tortuoso avvolgimento di tristizie e di 
bruttkrg morali, onde’ ‘sono, frutto la Colpa 
vendica’ Ul colpa, là Morte civile è queste ul 
time Storie intime, nelle quali ‘Parte affoga 


un nipote del suo primo marito, D. Alfonso 
di Valdes: D. Alfonso; che afferma aversi gua- 
dagnato' una decorazione servendo nella di- 
plomazia, ‘si presenta come aspirante alla mana 


piombare sulla madre, di quello di vedersi 
costretta ad arrossire dinanzi alla figlia e di 
dover stare dinanzi a lei non come giudice, 
ma come accusata. Però la marchesa è infless 


h 
Più (erbe castigo di questo non ri 


quel moda stesso, che Vi si è riabilitato lo 
zio), voi non trovate in tutto il dramma un 
palpito, una lagrima, una, commozione che 
non nasca da una situazione moralmente in- 


quel gesto, iuell’accento che parte dal cuore 
ed al cuore ritorna rivelando le angoscie e 
gli straziî che, accettata la posizione sta, do- 
Vévano tormientarò ‘il cuore materno della 


Geri ; hesa ‘non vede l'ora di L'asgiargue } ibatica La ingi refe- | marchesa di Sant'Angelo. 
ed il dramma sagita convulsivamente in un | di Ines: ‘e la marci non: Vi - nr ja da sé CI erò, vinta | tollerabile ed antipatica. La ingiusta  prefe ? dala si 
i U i ne ; ii libererà | sibile e caccia da sé Glemenza, cui pero, ni i . |. Della compagnia che seco conduce la st 
ambiente’ ora ‘apatico per un tristo‘aleggiare | stringere questo matrimonio, ta S alla antica (enerezza, affida al fratello pers | renza della marchesa per l'una delle,suò crea- l'ira leon ;r si Contee dir più 


di ‘fatalismo; ora ‘antipatico per isconcio' ricor- 
tere di stoncifatti, onde nascono! contrasti e 
posizioni, che offendono ogni' delicatezza di 
sentire, ogni poesia’ di'affetti. 
+ < Una nobilé Sant'Angelo 8°è lasciata sedurre 
da un avventuriere' spagnuolo: e’ benchè: un 
matrimonio clandestino, | da‘ cui acque una 


figlia, Ines, n’abbia riparata l'onta, tuttavia la.|, 


madre; della sedotta' ‘tanto Saccorò por lav 
Venuto da moritne' e fu' sempre  cutà 
SantAngelo'di' stendere un''velo’ sti 


dalla odiosa presenza della figlia: è le permet 
ferà di dedicarsi intieramente a Clemenza, per 


| Ja: quale ha predisposto il matrimonio con un 


suo nipote, il giovine duca | Enrico: dî San: 
t'Angelo. Soogli : 

Ines s'acconcia non ‘riprgriante al volere 
della madre: ma un fratello’ della marchesa, 
che è tutore. della ragazza e che l’ama, com 
affetto: paterno, venuto allora in Napoli, vuole 
‘anzitutto ‘ pigliar: conto. di D. Alfonso; nella 


‘condotta del quale crede. scorgere alovaghè | 


ché la conduca dal suo seduttore e segretà 
marito. i 

La marchesa non credeva di poter soprav* 
vivere a tante scosse. Le cure d’Ines Phanno 
fatta risorgere da grave e lunga malattia,, è 
forse guarirebbe intieramente se potesse pui 
avere al fianco Clemenza: ma può ella di 
| menticare il passato? Può ella saggi : 
frati a marchesa s’incarica di ciò: £ 
e tra le braccia lafiglia, ché, 


ture: l'odio ed il disprezzo di Clemenza per 
la sorella Ines; la madre condotta ad arros- 
sîre dinnanzi alla figlia: © quella a sua Volta 
ché brutalmente. ed impietosamente ne ri- 
corda il passato; l’amore di Clemenza per 
D. Alfonso, che non frova scusa nel sorgere 
improvviso d'un affetto prepotente, ma nasce 
dal disegno di fare dispetto alla sorella ru- 
bandole il futuro sposo ; i disegni ignobili e 
sspregievoli di D. Alfonso, che pure alla fine 


bene che malò a giudicarne dalle prime rap- 
presentazioni. Ed i0.n0n dubito che, se meno 
ingrata ‘in elcuni-punti è meno fuori dél'vero 
in alti fosse stata'la parte di Clemenza, avrei 
potito applaidire la giovinetta Marchi, come 
applaudo l'attrice! che rappresentò l’ines: e 
sòvratutti Jodo il Pezzana, che fu mirabile 
per naturalezza rel recitare la parte del vec- 
chiò generale: 


è vanosin chiesa gli onori funebri alla salma del 
generale, furono eseguiti dalla guardia nazio- 
nale, dalla linea, dai: granatieri e bersaglieri 
ivi schierati in ordine di battaglia, le tre salve: 
d'uso, a cui dal forte San Giovanni risponde- 
vano i colpi delle artiglierie. Tutte le bande 
dei reggimenti e della guardia suonavano me- 
ste armonie. ; 

Il generale Cadorna pronunziò sul feretro 
poche ma affettuose e commoventi parole in- 
torno ai meriti dell’estinto, i cui resti mortali 
imbalsamati e chiusi in apposite casse saranno 
consegnati agl’incaricati del municipio di Carpi, 

‘ giunti fino. da ieri in Firenze per assistere a 
queste ultime onoranze del loro concittadino. 

La: nostra-città. non. aveva. mai assistito a 
funzione sì. commovente; tanto. concorso, di 
popolazione:=d’ogni. classe, non attestò.mai con 
la-presenza; ela. compostezza: dei .modi.il suo 
affetto pei. benemeriti. cittadini defunti, come 
ieri sera. pel vincitore. di Perugia e d’Ancona. 

Per. oggi non aggiungerò altro. Avvenimenti 
della: natura. di questo, che è l’ultimo di una 
serie pur troppo lunga a. nostro danno, com- 
muovono la mente a mille pensieri e cob 
mando l’animo d’inesprimibile dolore, lo riem- 
piono tutto:di sè. Le-gravi perdite che. ab- 
biamo fatte in ‘questi ultimi tempi valgono 
certo per l’esercito quanto valse per le scrti 
d’Italia la perdita del suo: Cavour! 


Narori, 5 aprile. — Spero che avrete 
corretto l'errore in cui era caduto, relativa- 
mente alle maggiori attribuzioni che io cre- 
deva'accordate al rettore dell’Università, stando 
alla” voce» che allora: era-in giro su questo 
riguardo. 

Lo sbaglio provenne dacchè nel senatore 
Imbriani concorrono le: due: qualità di rettore 
dell’Università e di delegato straordinario di 
pubblica istruzione per questa provincia. 

Malgrado questa piccola inesattezza, persisto 
nelle mie osservazioni in ordine alla neces- 
sità di aumentare il tempo ‘assegnato ai ret= 
tori per stare in' carica, giacchè è assoluta» 
mente impossibile l’impiantare ed il mantenere 
‘una buona amministrazione cori un rettore 
che si ‘deve cangiare ad ogni due anni. 

L’Università di Napoli non può al certo 
lagnarsi di essere stata trascurata, giacché, 
oltre al numero delle cattedre che vi sono 
istituite, che ammontano a 67, molte delle 
quali nuove, il' ministero di pubblica istru- 
zione ha sempre procurato di conciliare, il 
più che fosse possibile, l'interesse generale, 
degli studi cogli speciali della gioventù, e 
qualche volta, lasciatemelo' dire, si abbondò 
perfino un poco troppo in quest’ultimo si- 
stema. 

Prima del 1864} i gabinetti scientifici o 
non esistevano od erano ridotti in uno stato 
da fave compassione. I-Borboni non passarono 
mai per essere protettori delle scienze, e 
consideravano anzi. gli studi come un male 
che' non* potevano impedire che esistesse, e 
lo subivano come si subisce un male, coi 
denti stretti e' coll’animo sopra pensiero. La 
Università poi im particolare era sorvegliata 
strettamente, ed‘ una gran parte dei profes- 
sori’ erano‘ creature‘ affezionate personalmente 
al re od a qualcuno degli uomini collocati 
nelle alte’ cariche: di Stato. Questa smania di 
angariare era’ talmente nelle abitudini del 
governo di Ferdinando Il che chiunque delle 
provincie avesse voluto venire a studiare”nella 
capitale, per motivi di famiglia od altro, do- 
Veva porgere suppliche al re, e non sempre 
con esito favorevole, sebbene il padre fosse 
collocato negli impieghi od avesse una posi- 
zione sociale di qualche riguardo. 

Con queste paure era evidente che gli studi 
non potevano progredire. Checchè se ne possa 
dire in contrario, la nostra Università comin- 
ciò a prendere un: andamento: regolare» dopo 
la pubblicazione del regolamento Matteucci, 
che diede delle norme precise ed uniformi 
per tutti i rami del pubblico insegnamento. 
Fu questo un vero beneficio che non bisogna 
sconoscere, giacchè ora si agisce dietro una 
base sicura e secondo disposizioni che non 
lasciano molto a tergiversare. Quella grande 
opposizione che sul principio si era manife- 
stata contro questo regolamento a poco a poco 
andò scemando, ed ora tanto i giovani, quanto 
i professori si sono abituati alle sue. prescri- 
zioni, e la cosa va avanti senza incaglio, Una 
gran parte delle ire che allora gli si erano 
scalenate contro, furono provocate dai. priv 
tisti, valo a dire dagli insegnanti fuori. della 
Università e del controllo governativo, perchè 
avevano compreso che impiantando nell’Ate- 
neo, un sistema regolate d’inseghamento, essi 
fon avrebbero più potuto sostenerne Ja con- 
correnza; e quindi la loro industria. sarebbe 
andata in deperimento. Le loro previsioni 
non furono vane, poichè effettivamente da 
quell'epoca daterà a Napoli il risorgimento 
dell’insegnamento ufficiale a danno del pri- 
vato, come fin d’ora già si va esperimentando, 

Il numero dei privati insegnanti ad effetti 
legali, esistente attualmente in questa Univer- 
sità, è il seguente: 

Lettere e filosofia — 2, oltre ad un terzo 
che non è pareggiato e che ha solo la quali- 
ficazione di privato insegnante; 

Giurisprudenza — 4; 

Scienze fisiche, matematiche e naturali— 6; 

Medicina: e chirurgia — 4. 

Non tutti però tengono scuola e non tutti 
vedono: le loro lezioni onorate da numeroso 
concorso di uditori. Uno dei più in favore 
presso i giovani studenti di. medicina-chirur- 
gia è il Testa, che era uno degli aspiranti 
alla cattedra di clinica chirurgica, stata testè 


dala al Palasciano, che a buon diritto si può |' 


ritenere uno fra ì più rinomati operatori esi- 
stenti in Napoli. Questa scelta fa onore al 


rettore che la propose, al Consiglio superiore 
che vi-diede-il suo voto” favorevole: ed al mi- 
nistero che la sostenne e la firmò. Il Pala- 
sciano ha presso noi la stessa fama che un di 
aveva. costi. Riberi, sebbene» io creda» quello: 
avere viste più larghe è maggiore comunicativa“ 
del secondo. Lo scopo»reale di questa no: 
mina, se non vado errato, fux dî affidargli 
lardo incarico di portare intquesta partè: 
d'insegnamento la disciplina che pur troppo 
non era molto. in fiore, e togliere certe tol- 
leranze che erano dannose al buon andamento: 
degli. studii. Palasciano colla autorità e col pre- 
stigio. del.suo nome, come anche» colla» fer- 
mezza di carattere che lo distingue, era il 
.solo a-cui. si. potesse... affidare. um«così «arduo 
incarico , e. credo che. riuscirà» nellimpresa: 
Questa nomina‘ ha una grande importanza per 
la*chirurgia ‘di’ Napoli; ed essa' segnerà ‘um’èra 
nuòva: peri una parte:così importante’ d’ inse» 
gnamento. 

Prima ; di chiudere .Ja presente; devo:.dirvi 
essere giunto l’altro ieri-a Napoli il commenè 
datore» Tattinî, agente- principale dégli inte» 
ressi murattiani in Italia. Egli viene in questà 
città per sostenere le ragioni che la famiglia 
Murat ‘crede: diì avere!su ‘una gran ‘parte di 
beni attualmente, incorporati nel. patrimonio 
dello Stato -e che un, di appartenevano a Gioa+ 
chino. Fra questi il famoso lago di Agnano, il 
cui prosciugamento» dovrebbe” essere” accorì 
dato»al signor -Martusalli j. giusta: un*progetto 
di legge’ che»stasora»studiandosi, o dormendo 
negli uffizii -della»Camera: — A quanto dice 
il signor Tattini, la:somma rivendicata dai Mu; 
rat non: ascenderebbe ameno di 10 . milioni, 
Molte; di: queste proprietà:sono già state vens 
dute e. quindi. passate=im: terze mani. Il-se+ 
questro: di queste»sostanze «data:dopo la spe- 
«dizione»-dir Pìzzo: 

Il signor: Tattiniedichiara+a tutti di:monies: 
sere venutosa Napoli:con'alcuna ideapolitica; 
Gredo» che» l’ha pur-anco: detto al prefetto; 
prima; anzische- questi « gliene» facesse. parola; 

Le» idee «in-corso-non*sono al:certo :favore- 
voli; alle pretese: della» famiglia Murat, la quale 
del resto non ha» mai contato qui-dei' serii 
‘partigiani neanche ‘sotto: Borboni, che» però 
se ne-spaventavano moltissimo; É curioso su 
questo» riguardo ; il: vedere- la preoccupazione 
di Ferdinando: II, ogniqualvolta* era pronun- 
ziato in qualche : rapporto» il: nome: di Murat 
e delle» pretese: congiure: che. si facevano nel 
regno per rimetterlo. in’ trono. Per terminare; 
questo: argomento» vi -dirò | che sarà: poco pro- 
babile- che: i. tribunali» possano: accogliere» la: 
domanda . di. questa» famiglia: per» diverse ra- 
gioni; la meno importante sarebbe quella della 
prescrizione, giacchè» dal 15» a questa» parte! 
non pare-che-vi sia.tale atto giuridico e-quindi: 
il:trentennio sarebbe compiuto da moltivanni.| 

dis 
% 
5 è 
CORRIERE, DI, LONDRA: 
Londra; 3» apfilé::1865: 
». Tra»lo :sbadigliare» dei: pochi: onorevoli: chie) 
non:sdegnarono faraatto: di presenza tt: quella; 
memorabile. occasione; la: questidnie. polacca. 
venne.seppellita» con-tutti:gli onori deltrionfo.i 
L’orazione funebre» fu: recitata. da» lord*Pal-. 
merston, e gli fecero coro generosi oratori, 
prodighi di elogi e di compianto ai vinti, di 
insulti. all'indirizzo: del prepotente» vincitore: 
che. sta» facendo. di: quella: terradi eroi ‘una; 
colonia; russa, non rispettando, nell’ebbrezza: 
delle facile vittoria, nè persone, nè proprietà; 
ne istituzioni, nè. principi! Ed il coperchio 
‘dell’avello che rinserra: le-ossa: di- tanti’ mar- 
tiri così inchiodato; sottrae: per' sempre ‘alla 
Vista: dell’Europax il: miserando» spettacolo, ei 
soffoca il lamento: e.la rampogna: che. le, tur- 
berebbe i sonni e minaccerebbe Ja tanto ago- 
gnata. pace. Finis Poloniae!! La profetica pa- 
rola che la' disperazione poneva: tra le labbra: 
del. dolente» eroe; è ormai: un’ fatto: compiuto; 
ed i suoi figli stanno scontando tra i ghiacci 
della, Siberia un breve fallo di gloria, e men- 
dicando quel pane che sa di sale, unico tri- 
buto che i potenti della terra offrano agli 
avanzi di una schiacciata nazionalità, che pure 
agonizzante pugnò coi denti e colle unghie, 
e seminò di trofei il cruento sentiero di spine 
per cui la trascinarono i suoi carnefici. Nè 
ardiremmo noi citare l'Inghilterra innanzi al 
tribunale della storia 6 farla responsabile di 
questa. grande sventura,, se dalle aule del suo 
Parlamento non fosse partito .il primo grido 
di allarme contro la mala fede, la ferocia, la 
tirannia cosacca; se voci di incoraggiamento 
e ‘Vaghe promesse 6 minatcie a mala pena 
dissimulate tra diplomatiche circonlocuzioni, 
non avessero precipitato lo scoppio, e pro- 
lungata la durata della, lotta. Ben sappiamo 
esistere nelle politictie, più che in ogni altra 
umana vicissitudine, tristi fatalità, che pesano 
come incubo sull’animo, e paralizzano ogni 
Virtù. Ma le grandi potenze che assistono com- 
plici od indifferenti spettatrici dei lacerati trat- 
fati, del conculcatò diritto, tutte del paro do- 
Yranno deplorare le conseguenze, pagare il 
fio di aver lasciato cancellare dalla carta di 
Europa un gran popolo che maî fu avaro del 
proprio sangue a pro di quegli stessi che ora 
ne Îo compensano con sterile compianto e 
conla morte. Non andasse perduta almeno la 
lezione; 6 se aficorà altri oppressi statanno 
implorando: dalla compassione altrui, difesa e 
sostegno conlro i vittoriosi tiranni, si cessi 
fal far spreco di vuote declamazioni, atte solo 
ad illudere gli uni, ad' irritare gli altri; e 
quando il fulmine non debba tener dietro al 
baleno, migliore e più dignitoso ‘contegno 
loro addîta il gran poeta: 
Siato,, cristiani, a movervi più gravi, 
Non siate come penna ad ogni vento, 
E non crediate che Ogni acqua vi Ivi, 

Senonchè non ci desta li‘oppa. maraviglia 

se il Parlamento inglese sit attualmente di- 


sposto a toglier dall'ordine del giorno ogni 
argomento «che non»si» colleghi» direttamente- 
cogli interessi della nazione, dacchè lo preoc- 
cupano inquietudini di ben altra natura, e 
dacchè lovspettro di una. lotta .coll’America 
sta*ogni»giorno più:informandosi di nervi @ 
di:carne»-La proposta, onmai approvata, di» 
accordare*un milione e mezzo di franchi ak 
l'incircaiper les fortificazioni: del Canadà, ci 
rivela ben più di quanto” cî riesca subodorare 
dalle caute dicerie della stampa. Il cozzare 
delle varie ‘opinioni durante; la» discussione di 
quel progetto ci aprì il campo a valutare la 
probabilità. di. quella -fatale.contingenza,.ad.ap- 
prezzare la neutralità tanto trombettata da 
ylord.Russell: il. pregio in_cui. si tenga il pos- 
sesso. delle transatlantiche provincie; la ritrosia 
‘con cui costoro si dispongono ad imbarcarsi 
in'dubbie imprese; evcome*solo per conser- 
vare imimacolato il loro stemma! sian* parati 
a raccoglie: quandochessia; il. guanto che. la 
repubblica- gettasse loro. in. viso proclamando 
la dottrina di Monroe, motto direttore del 
loro: Codice internazionale. Apprendemimo: 
esser’ determinato il‘ gabinetto ‘britannico a 
considerare come casus belli ogni attaccoicon+ 
tro il Canadà; a-meno-che questo spontanea» 
mente non si.sottragga al protettorato inglese 
erigendosi a Stato indipendente; disarmata da 
patriotica* abnegazione, far'tregua' col partito 
che*staval potere: l'opposizione diretta:da lord 
Derby e. D'Israeli;, ed infine esseri la modica 
somma richiesta appena bastante a, dar prin- 
cipio ad un completo e disegnato sistema di 
fortificazioni, che devono ridurre Quebec e 
Montreal a campi trincerati, atti'a servir. di 
punto di concentrazionerin caso d’imprevisto 
attacco! da: preponderanti forze; come a:diver> 
gere..l’attenzione e gli. sforzi, del nemico, fin- 
chè da queste coste faccian vela i. rinforzi e 
si rechino ad assalire qualche lato debole e 
generalizzare la lotta. , È 

Il‘solo' Bright colla consueta originalità ri- 
fiutò il-suo voto; proponendo. di sciogliere. la 
questione..coll’emancipare, quelle, colonie, ca- 
gione più-di.aggravio, che, di utile; colla ru- 
‘vida schiettezza che lo distingue, indipen- 
‘dente da ogni partito, mentre sogghignando 
gettò in faccia» all’opnosizione l’inconsistenza 
del linguaggio: attuale: colle: passate: provoca- 
zioni, non:esitò ad.attribuire la spudorata me- 
tamorfosi, alle marcie miracolose di Sherman, 
alle persuasive vittorie. di Sheridan. Fe” rica- 
dere la responsabilità delle. spese attuali e 
del'nuovo' stato di irrequieta»e- pavida incer- 
tezza sulla passata condotta» del ministro de- 
gli esteri il-quale coi suoi sotterfugi»da» legu- 
leio;. colle sue, mezze misure. ingenerò. la 
giusta diffidenza del gabinetto di Washington, 
che ben sapeva leggere sotto il sottile into- 
naco di una neutralità mille volte violata; l’a- 
stio;. l'invidia, la-impossente*rabbia. da: cui e- 
rano-inyase ed: avvelenate» le; frequenti  co- 
municazioni. officiali.. Concluse» doversi, con- 
siderare. come. gratuito insulto, come non 
provocata disfida la proposta ministeriale, atta 
solo ad eccitare vieppiù le passioni, a ferire l’or- 
goglio americano ; e' consigliò:tutti a-riposare 
sicuri sulla lealtà» di, quella» libera; nazione, di 
cui egli si professa: uno, dei.più caldi. ammira- 
tori. i 

Si-fu parlare. al. deserto!! E. l’unanimità 
con cui la Camera votò i richiesti sussidi. ci 
apprese esser omai partito preso di non ri- 
fuggire: da-una- terza‘ lotta; giocando in que- 
sta. decisiva. partita: quel: dominio» dei. mari 
tanto. disputato. e. finqui non: mai sfuggito di 
mano ; ;mentre gli americani cercheranno con 
questo disperato tentativo di sbarazzarsi del- 
l’antipatica europea intrusione nelle» loro que- 
stioni. Noi applaudiamo- alla presa-determina- 
zione, avvezzi: adtammirare quanto» sappia di 
magnanimo ; ma forse. prudenza era.il pro- 
crastinare od.attenersi. al. consiglio di Bright. 
*Quantanque» questi nom sia» tenuto-per.un:De- 
mostene. da’ suoi confratelli, quantunque le* 
teorie da lui professate brillino più per stra- 
nezza di quel che sieno attuabili o rispon- 
dano ai bisogni ed alle presenti condizioni 
sociali; quantunque ci sembri talora loguax 
magis quam facundus, pure non è da con- 
fondersi col volgo che suole cianciar in bigon- 
cia, ed è riuscito a capitanare quella. scuola 
che proclama il disarmamento assoluto, la 
pace universale, l'abolizione delle barriere: 
che dividono razze, religioni, partiti, nazio- 
nalità, governi!1 Splendido, problema, il cui 
,Scioglimento la Provvidenza. sola può affret- 
tare col dar diverso indirizzo alle umane pas- 
sioni. Ma finchè il vecchio ed'il nuovo mondo 
stan lambiccandosi il cervello per scoprir novi 


Lstnomenti di morte e di spavento aiti a com- 


piere l'ufficio loro con. maggior rapidità, pre- 
cisione. ed effetto ; finchè eserciti è flotte di- 
vorano i prodotti , dell'industria,  dell’agricol- 
tura e del commercio; mentre facciamo 
plauso al filosofò, all’umanitario, ci è ‘forza 
deplorare le illusioni dietro cui sta sperdendo 
l'energia del suo ingegno, per indorre l'u- 
manità a far senno ed ammonirlo ad’ atte- 


| nersi entro al cerchio del possibile, ribun- 


ziando ad un apostolato, per cui è nato troppo 
presto 0 troppo tardi. É' egli logico il con- 
siglio che egli ripetutamente. offte ai suoi 
connazionali, di gettare: le armi, congedare 
eserciti, disarmare bastimenti, e presentare i- 
gnudo il fianco tra il suonare delle armi ed 
il raccogliersi di battaglioni in ogni parte del 
continente? Se la prova si tentasse, non tar- 
derebbe egli ste:so a versar lagrime di pen- 
limento sulle rovine, della patria sua. 

Quale effetto sia per produrre nei fedPrali 
la risoluzione di fortificare il Canadà, dopo 
quella di collegare le varie colonie inglesi, non 
riesce difficile il prevedere, per chi alcun poco 


conosca l'indole delle duè nazioni ed' abbia 


- assistito, durante la crise americana, allo svol- 


gersi dell'opinione pubblica in queste: con- 


trade. AI preludio di meschine animosità, di 
puerilireeriminazioni, susseguirà senza dubbio 
un fatale scioglimento, come abbiamo prean- 
nunziato ‘nella nostra corrispondenza, e come 
opinano i-più influenti oratoridelle due con- 
trade, La guerrasè inevitabile! può esser-dif- 
ferita per ragioni: d’opportunità, evitata. non 
mail Le melliflue-frasi,. gli sdolcinati dispacci, 


glivatti di contrizione, Ja presente. arrendevo- | 


lezza, mal ponno cancellare»tre- anni: di pro- 
vocazione e di aperta simpatia per.i mercanti 
di carne umana! ) 

Da questi porti, e provvigioni ed armi ed 
oro, furono imbarcati-a-recar esca.al. fuoco, e 
‘cannoni usciti da queste officine spazzarono i 
mari, desolarono indifesi navigli commercianti, 
sotto l'ufficiale tolleranza e la, pretesa igno- 
ranza di un amico governo. Più saggio. par» 
tito era il riconoscere come fatto compiuto 
l'indipendenza: del' Sud; e pure repugnava-al- 
l'animo loro%il recare il: peso: del.morale:loro 
appoggio. a«quella-parte-della.bilancia.-che.rap- 
presentava. un. santo, principio. Gli organi della 
stampa fallirono alla loro missione, e col non 
inspirarsi a più leali concetti disertarono il 
campo: della: giustizia; compromisero la- pace 
e seminarono»odio»e diffidenza; per accarez» 
zare. antichi, rancori, rivalità di, supremazia; e 
per la speranza di minareil colosso che fa 
ombra al loro paese ed umiliò più volte il 
loro orgoglio. Possano essi non'mai avere a 
rammaricarsi dell’inconsiderato procedere, e 
sperda il cielo le nubi foriere. della. fraterna 
tenzone; di:cui tutti. dovremmo. risentire il 
contraccolpo 1 1. L'opposizione si. mostrò alta» 
mente preoccupata dell’imminenza del peri- 
colo, ed appoggiandosi alla, massima di dover 
tenersi pronti alla guerra per conservare la 
pace, assali il governo con un diluvio d’in- 
terpellanze riguardo allo stato degli armamenti 
e sulla: condizione: delle. forze. Si.mostrò mal- 
contenta: del modo.in cui son tenuti; gli. ar- 
senali, citando l’opinione di un americano che; 
avendoli recentemente ispezionati, ebbe ad 
asserire esser tali quali avrebbe potuto aspet- 
‘tarseli un contemporaneo di Noè, in tempi 
antidaluviani; negò l'efficacia; delle: navi. co- 
razzate. testè. varate,. siccome, difettose ‘e mal 
sicure; ripetè non  posseder l'Inghilterra. nè 
cannoni, nè altre armi da fuoco che per por- 
‘tata e solidità reggano il confronto con quelle 
di cui dispongono le» altre: potenze; constatò 
esser un completo fiasco il sistema Armstrong, 
di cui si menò tanto rumore-e:che:costò mi- 
lioni. di. sterline ai. contribuenti ;  instò.. infine 
perchè. energici provvedimenti tolgano. gli 
‘abusi, sopperiscano agli urgenti bisogni e pon- 
gano il paese in istato di non temere un’ag- 
'gressione. da qualunque lato minacciasse. A:ciò 
‘minutamente.risposesil. governo, enumerando 
le, forze. navali ‘della. nazione; 29. navi coraz- 
zate, 326. ad elice, 88 a. ruote, 70 mila. ma- 
rinai pronti al cimento, mostrano che nè in- 
dolenza prevalse nei consigli, nè giusti sono 
gli appunti fatti ed i concepiti timori; promise 
però di aprire nuovi arsenali: succursali nelle 
distanti. regioni, oye.l’Inghilterra possiede sta- 


zioni.e. depositi, riducendo però..ilnumero di |: 


quelli in attività nell'isola, centralizzando e 
dando così maggiore speditezza agl’'intrapresi 
lavori. (Continua) 


NOTIZIE ESPERE. 


I:dispacci telegrafici pubblicati: dai: giornali 
francesi. dell'&. contengono numerosi. partico- 
lari. sulla. votazione. della; ‘proposta. della. Ba- 
vfera e della Sassonia, relativa ai, ducati, ay- 
venuta nella seduta della Dieta di Francoforte 
del 6. 

La proposta, come. è: noto, è:stata, appro- 
vata da 9 voti contro: 6. — YVotarono-in» fa- 
vore, di essa. i seguenti stati: Austria, Ba- 
viera, Sassonia, Wurtemberg, Baden, Brunswick 
© Nassau ; la 46.a curia composta di Lichten- 
stein, Reuss, Schaumburg Lippe, Lippe; Wal- 
deck e Assia Homburgo. — Votarono con- 
tro: Prussia, Annover; Assiavelettorale; Meck- 
lemburgo, Oldenburgo e-le città libere: 

Il Lussemburgo si è-astenuto 

Dopo il voto l’Austria‘ si è dichiarata pronta 
ad aderire alla chiesta spluzione. cedendo al 
duca d’Augustenburgo ivdiriti ila. lei acqui- 
siti, in forza. del trattato di pce, nel caso in 
qui la Prussia: si dimostri: animata dagli: stessi 
sentimenti: Essa*ha aggiunto che insisterà:per 
affrettare: una decisione , «e: non rimunzierà 
‘ai proptî!titoli di» possesso}. finchè nom sarà 
stata’ ottenuta. uma- soluzione» conforme: agli 
interessi ‘della! Germania. 

La Prussia-dal suo» cantò ; si‘ è* mostrata di- 
sposta: ad‘ un accordo; sotto l’espressa: condi- 
zione’ d'un esame preventivo  di' tutti i di- 
ritti'e-sovratutto :dei suoi. Essa manterrà i 
proprii titoli di compossesso»fino»a che si sia 
trovata-una soluzione conforme» alle sue. con- 
dizioni: e agli interessi comuni; ma dichiara 
fin d’ora: di non»poten lascia» sperare. che 
sia‘ per: aderire: al: desiderio manifestato. dalla 


Dieta. 


La Camera prussiana; dopo breve» discus- 
sione; ha: approvati all'unanimità i trattati dello 
Zollverein. La. commissione creata; pe» l’e- 
same dei crediti straordinari della marina è 
costituita, Ne» è stato.. nominato presidente. il 
signor di Carlovitz: 

Si.legge nel. Wanderer di Vienna del.6: 

Siamo: oggi. in: grado: di porgere l'agguagli 
certi'intornoal fondamento della notizia. posta 
in giro qualche tempo fa, dell'incorporamento 
della Polonia. nella. Russia. e. della sna divisione 
in 27 prefetture, 

Nel dicembre dell’anno passato il governatore 
della Polonia e il governatore generale delle ans. 
tiche provincie ‘polacche ‘dovettero  ciascuno‘tra. 
smettere; în' seguito ad' ordini superiori, un ren: 
diconto generale: convernente la situazione. poli- 


tica, nei territorl posti sotto la ] - 
zionè ed accompagnarlo con aa Amminisin,. 
modo ulteriore della loro amministrazione SU 
-Questi documenti giunsero il 6 (18 me, 
a Pietroburgo, Il vivissimo interesse, cono 
furono accolti nelle regioni ufficia}i di Quale 
huirgo, fece sì che si accelerasse Va Ret 
sti documenti. Malgrado le-violentissima nuce 
‘ste;che il gran duca Costantino 
Tecsro contro. il preavviso. di 


ottenne che il, progetto del gove, Tsi 


ralg, suddetto, che. chiedeva un parzi; ‘Rene. 
mento della. popolazione polata, a 1 

mazione della Polonia in provincia russa “pi 
Lamis, 
tore" 


decentramento completo di tutta 
zione polacca; venisse accettato 
come base di serie e mature 


‘centî benefizii, dei quali erano State colma, 
$. M. l'imperatore, si sarebbero dichiara, pè 
flubbio, favorevoli ad una fusione colla pa 
‘russa. È noto che il granduca Costà One 
riatquistato terreno darante gli ultimi meg i 
«sna nomina «alla presidenza del Consiglio dali 
però restituì un po'di sicurezza a'suoj ale. 
| renti" e il nome del sig. Wielopolski ritor) | 
campo. A queste. circostanze. si deve. attribuir 
,s0 le: proposte di Murawiefl hanno perduto fa 
|. parte del loro peso. 

- Il'Wanderer aggiunge che si stanno j. 
‘scuténdo altre proposte presentate dal Signor 
Wiélopolski, ma che ancora non si.sa che 
‘cosa-verrà deciso intorno ad esse. n 
:, I. giornali svizzeri recano i. particolari dal 
ricevimento. del gonerale Langiewicz im Isriz. 
Zera. 

Arrivando sul territorio. di Sangallo, eg 
‘rifiutò l'onore di essere complimentato da um 
«deputazione. di quel: cantone; ‘esprimendo | 
intenzione, di. ringraziare; in persona. gli abi. 
tanti. ‘di. esso. Poi egli veniva Presentato: dal 
contè Plater al Consiglio federale. a Berna, cui 
ringraziò per Ja, protezione avutane comecita. 
dino svizzero nei lunghi negoziati co} Gabi 
netto .di Vienna. Un. fatto special degno 
diattenzione. si. è. il desiderio» espresso al 
Consiglio. federale, dal. garerno. austriaco, di 
ricevere da. sua parle una nuoya nota, chie« 
dente la liberazione del. generale, per nop 
aver l’aria di cedere al desiderio manifestato 
dal Reichsrath, che. aveva: accolto.con gr 
favore, la; petizione. del. prigioniero di osepl 
Stadt. i 

Il 28 marzo egli assisteva, ad una riunion 
che ebbe luogo in suo onore a Berna, 6 n 
ht sv fece una. colletta in favore dell’emigr 
ziòne: polacca. E 
L»_, As Soletta. veniva, pure. complimentata;il% 
dla «ana, deputazione, della, città, e visilaya 
tomba di Kosciuszko a Zuckwyl. La, comme 
Pai &renchen gli offeriva il diritto di borghesa, 
e lo salutava con un'illuminazione ed'un han- 
chetto. IL-31. egli ritornava. alla villadi Broel- 
berg presso Zurigo. 

La, sessione. del, 1864-1865, dell'asser 

gislativa dei Principati damubiani è stata 
«chiusa il 26 marzo; ma.il Senato, avendo bi- 
ssogno di qualche altro giorno per discutere 
jalcuni progetti di legge già approvati dalla 
L'assemblea, la sua. sessione: è: prorogata fino 
cal 24, aprile» l 
i. Ju Belgio l'opposizione. aveva, assalito .il go- 
i verno riguardo, alla partenza de? volontari pel 
| Messico, ed aveva presentata una. proposta 
‘colla quale manifestava il rincrestimento che 
‘il governo non si. fosse astenuto dalprender 
, parte. a. quella spedizione. Questa proposta è 
stata respinta con 55 voti contro 2. 

I giornali d’Atene,assicurano che.il governo 
spagnuolo riconoscerà fra breve il nuovo re- 
‘gno: ellenico. L i 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del-9..aprile. 
Presidenza del pres. Cassivis. 


La tornata è aperta al tocco e ji coll | 


consuete operazioni preliminari. ; 

Maccni presenta alcune petizioni di Torino, 
di-Siracusa;e di altre città; comy cui si pree* 
la Camera .a non. voler: separarsissenza prim 
aver approvato l’abolizione delle. corporazio! 
religiose. 

L'ordine del giorno, reca. il segnito» dell 
discussione:-sul progetto di-legge pel; riord 
namento,-e. l’ampliazione. delle reli ferroviari? 
del,regno. 6 

La. discussione è ‘all’articolo 4,.il. qui 
stato. modificato .dalta. Commissione accordo 
col, ministero nei seguenti, termini: 

« Il governo è autorizzato a stipulare, del 
nitivamente. con la Società italiana per lessttà 
ferrate meridionali la convenzione,28 novel" 
bre, 1864 annessa, alla presente. legge, con? 
modificazioni, ed aggiunte. acceltate com 
del.9 febbraio 1865. 4 

* Rispetto alle tariffe, al, secondo; 4 
dell’articolo 24 del capitolato anness9&ta co” 
venzione del: 24, agosto 1862 è. surrogatà 
disposizione seguente: ag; 

« La sorveglianza esercitata dall’ammigist 
zione, superiore, finchè, l’annuo, prodolto: pri 
raggiunga .il limite. necessario. perjsgrayare 
governo del. pagamento di. qualsivoglia so" 
venzione, chilometriea, si, estenderà. al 
riconoscere se il; servizio. venga, regol 
eseguito da un; personale sulliciente.e,capa0® 
tanto nelle. stazioni, quanto lungo,la. via 7 
occorrendo, l’amministrazione superiore po” 
prescrivere, sentita. la. Società; © quegli. al 
menti. e cambiamenti nel personale molesto 
quelle: disposizioni.e modificazioni negli odi? 
di.servizio. e nelle tariffe. che; sieno, 
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dallo $copo di favorire un maggior moffimento 
ed un anmento nel prodotto. » ; 

Sopr svolge un emendamento, a,cui è. sot- |} 
toscritto anche l'on. Spinelli. ua 

De Vincenzi svolge la. seguente, Aggiunta, 
all'articolo 4, da lui proposta in unione ai suoi 
colleghi Pisanelli, De Cesare, Beneventano, 
Dorucci, Cocco, Leopardi, Baldacchint ® Ca- 


stampata e distribuita. 
BoNcm, propone che l'emendamento ed an- 
che l'articolo sia rinviato alla Commissiene, 
Questa proposta è approvata. 
La seduta è levata alle ore 5 UILA 


CRONACA DI TORINO 


CITTÀ DI TORINO 
Revisione delle liste elettorali 
amministrative, politiche è commerciali 

La Giunta municipale notifica che dovendosi 
nella prossima tornata di primavera del Consi- 
glio comunale procedere alla revisione annuale 
delle liste amministrative , politiche e, commer 
ciali, secondo il disposto della leggi. 23 ottobre 
1859, 17 dicembre 41860, e 6 luglio 1862; ©’ 

Sono invitati tutti coloro che o nonsi trovino 
ancora, compresi nelle menzionate liste  eletto- 
rali, e che riuniscano i requisiti voluti per es- 
servi iscritti, od abbiano richiami ‘a fare sopra 
iscrizioni precedentemente fatle, a volersi per- 
ciò presentare alla, segreteria di questo munici- 
pio, (ufficio IV, Stato: Civile, via Corte d’appello, 
N° 4, scala sotto l'atrio, piano 2°) esibendo i 
documenti richiesti. per le iscrizioni o rettfica- 
zioni a farsi sulle liste stesse. 

Torino, dal palazzo municipale, 9 aprile 1865, 


Pon alora nell’ulteriore sviluppo della rete 
delle ferrovie si, riconoscesse la, convenienza 
di eseguire le due linee di Popoli-Arezzaho 
e diConza, © la, Società delle, strade. ferrate 
meridionali non, volesse giovarsi del diritto’ di 
relazione, essa, @ le altre Società, concesso» 
parie esistenti saranno in obbligo, di‘ cedere 
al governo 0 alle Società concessionarie, me- 
diante compensi, il diritto di passaggio el'uso 
delle stazioni da. Foggia a Candela e da No- 
ì a Contursi, da Pescara a Popoli. da 
Avezzano a Ceprano. » DA 
Dernetts svolge con un lungo discorso n 
emendamento da lui proposto, la sostafiza 
del quale è la, seguente: n 
«Il governo. del, Re è autorizzato a con- 
cedere all'industria, privata la costruzioné e 
Pesercizio delle seguenti linee: a; 
«4. Da Termoli a Napoli per Campobafso 
“i, 


di 


«2. Da Benevento a Foggia; Der, RATA NS Per la Giunta rodi 
«3. Da Popoli a Terni per Aquila e Rieti; Romi” repretnte 


«4. Da Sarzana a Parma per. Pontremoli 
e, Borgotaro. » rp 

Pres. comunica nuove modificazioni pro- 
poste all'articolo in discussione dal Ministero 
e Commissione d’accordo. è 

Egli annunzia inoltre. che. domani la. salma 
del generale Fanti verrà trasferita da Firenze 
a Carpi sua città natale. i) 

In questa occasione, egli crede di intetpre- 
tare i sentimenti della Camera mandandò una 
parola di simpatia a quegli abitanti. -{ 

Boncm, il quale ha pure proposto uf lungo 
emendamento. a ‘questo articolo, si astiene 
dallo svilupparne le ragioni, limitando$i'a bia- 
simare il governo perchè della questione delle 
ferrovie abbia voluto fare una quesfiune ‘di 
gabinetto, e ad esporre nuove considerazioni 
in appoggio della linea di Conza. NEO, 

La-Manmora (presidente del Consiglio) dice 
che se la questione di gabinetto non fosse 
stata posta prima, converrebbe porla fadesso 
dopo il discorso dell’on. Bonghi. La questione 
di gabinetto è precisamente una questione di 
moralità. Il governo temeva che una coalizione 
d’interessi particolari gli strappassero delle con- 
cessioni indebite. Sono troppi giorni che si 
fanno discorsi a favore di questo o quél cam- 
panile. ig 

Il ministero ha proposto un sistema ‘fi trac- 
ciati che crede il più conveniente aglf inte- 
ressi generali. Può ingannarsi, e allora altri 
faccia meglio. Il ministero non si crede ne- 
cessario. Se la Camera accetta il suo corièetto, 
bene, altrimenti provveda a sostituircî(W#nga 
agitazione). #7 

BerArpI vorrebbe parlare. sine 

Voci: la chiusura. " 

n dere 


Questa mattina, nella chiesa di S, Francesco 
da Paola, alcuni ufficiali e le reclute del reg- 
gimento Lancieri. di Foggia, in bella tenuta 
di parata, prestarono il giuramento. In questa 
circostanza il cappellano, cav. Don.Greca Raf- 
faele, in rimpiazzo del suo, collega ammalato, 
pronunciò. breve, ma analogo e sentito di- 
scorso. 


L’amministrazione della Società dei giovani 
caffettieri, confetturieri e liquoristi, nella sua 
seduta del 7 corrente, ha deliberato di chia- 
mare in adunanza generale tutti i soci per 
importanti deliberazioni. L’adunanza generale 
suddetta avrà luogo martedì 11 corrente nel 
solito locale della Società, in via Barbaroux, 
n° 5. : 

L’ingresso sarà solo permesso a quelli che 
sî presenteranno muniti del libretto. 


Drcrssi denunziati all'Ufficio dello, Stato Ci- 
vile dopo le ore 4 pom. del giorno 8 fino 
alle 4 del 9 aprile 1863. 

Bello Rosa, nata Riccomagno, d'‘anni 42, di 
Ferrere d'Asti; Visetti Gabriella, id. 61, di To- 
rino; Messa Gioanna nata Resa, id, 62, di Sa- 
Vigliano; Bazano Maria Brigida, nata Massaia, 
id. 78, di Torino; Mollardi Edvide, nata Rebuffo, 
id. 62, di Bra; Scarzelli Pietro, id. 86, di Villa» 
falletto; Ronchetta Teresa, id. 61, di Sordevolo, 
sarta; Bassini Domenico, id. 54, di Pinerolo, 
sarto; Borghino Giuseppa, id. 34, di Lanzo, 
modista. 

Più, 5 minori d'anni 7. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI \ 


Notizie marittime. Nel Giornale della 
Marina dell'8 corrente si legge: 

Sesia, piroscafo avviso di stazione in Mes- 
sina nei giorni 27, 128 e 29 p. y. visitava 
quasi tutte. le. isole Eolie per: condurvi il 
prefetto della provincia e gli. uffiziali dello 
stato maggiore che lavorano alle ‘carte del 
regno. « 

Tripoli. — Notizie da Cagliari c'informano 
che questa pirocorvetta il 23 p. p. lasciava 
‘quel porto ed il 26 vi riprendeva ancorag- 
gio, dopo essere.stata a Carloforte per cam- 
biare il distaccamento di guarnigione. 

Aquila. — Questo piroscafo avviso diretto 
per Tunisi al'a data del 30 p. p. era tratte- 
nuto a Trapani da forti cattivi tempi 6 per 
la riparazione di una valvola del’ condensa- 
tore. 

Il 25 stesso mese, avvisato. il comandante 
di detto piroscafo dal console svedese cheun 
incendio erasi manifestato a bordo del bri- 
gantino di detta nazione, Leiontica, capitano 
Sonderstrom carico di. zolfo, immediatamente 
inviava sul luogo un distaccamento del suo 
equipaggio sotto gli ordini del guardia ma- 
rina Durante. © © “ : 

Il pronto aiuto apprestato fece sì che l’in- 
cendio fu subito estinto senza lamentare al- 
cuna trista conseguenza. i 

— Col primo, del. corrente mese è passata 
in disarmo;in Napoli la corvettagGristina, ed 
i mozzi che erano su tale bastimento, sono 
passati sulla corvetta Iride che con la stessa 
data è entrata in armamento. — La Cristina 
è, oramai in tale stato per la sua vetustàche 
probabilmente dovrà essere. condannata. 

— Sulla fregata Partenope, scuola canno- 
|| nieri, sono ultimati gli esami del 2°, corso 
d'istruzione di 295: allievi; 112 sono stati 
classificati cannonieri di, 2.a classe e 82.di 
9,9 Classe. Questi risultamenti per una scuola 
sul suo nascere, ci fanno presumere per essa 
un avvenire fecondo dei migliori frutti per 

ra marina. — 
gnam che ‘saranno; proposte alcune 
modifiche at-suo--regolamento organico che 
Ja esperienza ha suggerite necessarie, e che 
sono în esame presso il comitato della scuola 
medesima, hi Pi 

Stante gli ‘acdomiodi»di cui questa. fregata 
ha bisogno; ed essendo. indispensabile prov- 
vedere al bastimento ammiraglio pel porto 
di Napoli, dicesi che la ‘Partenope, sarà, adi» 


Ru 


vi 


Leoparpi domanda cosa si voglia le 
(ilarità). Egli rivendica il diritto di svifuppare 
il suoemendamento. r 

Pres. Il suo emendamento sta tutto nella 
parola soppresso (ilarità). Non occorre svilup- 
parlo. Metto pertanto ai voti la chiusura della 
discussione sull’articolo 4. LAI 

La Camera l’approva. cati 

Si stanno per mettere a. partito %i 
emendamenti proposti. meningi] 

Bovou ritira il proprio e si associa a quello 
dell'on. Depretis. VSS 

Pres, annuncia che 10 deputati chiedono 
che si voti per appello nominale sullo emen- 
damento Depretis (agitazione). FSE 

Jacinr (ministro dei lavori pubblici) dichiara 
che il. ministero, di tutti gli emendamenti 
proposti, non accetta che quello dell'on. De- 
vincenzi e socii. 

Maccui osserva che l’appello nominale dà 
al'voto un peso politico, che naturalmente 
non ha. Egli pertanto scongiura i suoi amici 
a ritirare la loro proposta. si 

Fra i proponenti dell’appello nominale 
udiamo i nomi degli onorevoli Conforti, Ma- 
rolda, Marsico, Fabbricatore, Schiavone... 

Uno dei proponenti dichiara di ritirare il 
proprio nome dalla domanda dello appello 
nominale, la quale così viene a cadere. ? 

Mazziorti. Vi unisco il mio (uh! uh! uh!) 

San Donato annuncia che egli e gli altri. 
proponenti. l'appello nominale ritirano, questa 
loro mozione (bravi). { i 

L'emendamento. Depretis, posto ai voti, non 
è approvato. agora 

Quello Soldi-Spinelli è respinto. 

Quello Fiorenzi , stato svolto ieri, rion è 
neanco appoggiato. pio 

Gosì pure quello Tabassi. 5 

Finalmente quello De Vincenzi e socii, già 
acceltato: dal ministero , è ‘approvato’ ‘anche 
dalla Camera, la quale, approya pure l'articolo 
quarto secondo le modificazioni ultimamente 
proposte dal ‘ministero d’accordo colla com- 
missione. © 

Si passa all’articolo 5°. È 

De Vincenzi e Mancini propongono e so- 
slengono un emendamento con cui si trat- 
terebbe di costituire dei consorzi di provin- 
cie e comuni. per concorrere nella spesa di 


algune linibe: 1‘; 
Sin Dowaro respiîn lesto emendamento 
dichiarando ‘che ‘îl municipio ed il Consiglio 
Irovinciale di. Napoli si faranno sciogliere 
Piuttosto che andare incontro a nuove, delu-. 
sioni, * ; sul piro vacatio Re Galantuomo.* à È 
Yor (ministro “dei lavori pubblici) di- |* .— Siamo, assicurati che appena sarà varato 
Chiara Piecaner fore. da ito di Ancona il piccolo” piroscafo 
Lizzino combatte Part." Bo, 00 © —— | Calatafimi, ser pg pa lo stesso 
Capouni domanda che non si voli’ sulla | scalo un rimorchiatore del tipo Antelope. 


proposta De Vincenzi-Mancini; prima che. sia } 


bita a tale uso, e, che la scuola. trasborderà: 


— Nel.momento di porre in macchina ab- 
| biamo: ‘notizia «che il 10 andante le corvette 
Euridice e Valoroso sono giunte al Pireo. 
Tutti a bordo godono perfetta salute, 

— Anche dal Plata, d’onde mancavamo di 

| lettere pel naufragio del penultimo postale, 

abbiamo importanti corrispondenze del 10 p. 

p. che pubblicheremo nel prossimo numero. 

Per ora ci piace constatare che in seguito 

alla pace fatta, il commercio ha ripreso il suo 
corso; 

- Durante questa difficile crisi le nostre navi 
cooperarono assai valevolmente all’esito paci 
fico delle trattative ad a garantire gl’interessi 
nazionali, sicchè furono quindi oggetto delle 
più simpatiche ovazioni. 

La Fulminante lasciava Montevideo verso 


la metà di marzo, T ** 

La salute degli equipaggi era eccellente. 

Detenuti. La Sentinella delle Alpi di Cuneo 
del 9 scrive: 

Da qualche giorno trovasiin queste carceri 
un delegato di pubblica sicurezza imputato di 
avere sottratto la somma di lire 2000. dalla 
cassa degli emigrati. Trovasi anche in carcere 
un carabiniere che, essendo di stazione in 
Centallo, portò via una somma non lieve. 

Onorificenza. Nell'Italia Militare del 9 
si legge: 

Il luogotenente generale cav. Ricci, capo 
dell’ufficio superiore del corpo di stato mag- 
giore, ha ricevuto dal governo di S. M. l’lm- 
peratore di Russia le insegne di gran croce 
dell'ordine di Sant'Anna. 

Delitto. La Lombardia del 9 scrive: 

«Un atroce misfatto fu scoperto l’altro ieri, 
di cui per ora si ignorerebbero i particolari 
— Da alcuni giorni era sparito certo, Antonio 
F.... soprastante ai lavori della ferrovia alla 
Spezia, e di passaggio da Milano per alcuni 
suoi interessi. — Egli erà stato veduto in com- 
pagnia di un noto pregiudicato, fuori del da- 
zio di porta Ticinese, il giorno prima della 
sua disparizione. 

L’altro ieri, sulla riva di una roggia presso 
Corsico si rinvennero larghe macchie di san- 
gue, il cappello in varie. parti. tagliato, un 
coltello. insanguinato ed una lettera diretta 
all’Antonio F.... — A quanto pare quest’infelice 
sarebbe stato colà trucidato. — L’autorità giu- 
diziaria ordinò il prosciugamento della roggia 
per ricercare il cadavere.” 

Pubbliea sicurezza a Genova, Il 
Movimento dell’8 scrive: 

. Gli arresti continuano, e giustizia vuole che 
si dica mostrarsi gli agenti della polizia d’una 
attività instancabile. 

Teri sera venne arrestato il Moresco sul 
colle di Sant'Andrea, e fu un arresto impor- 
tante perchè collega del Romolo e del Quei- 
rolo, e può quindi giovare a trovarsi il ban- 
dolo di quella rea matassa, in cui da qualche 
tempo la tranquillità pubblica trovasi impi- 
gliata. 3 

Ora veniamo a conoscerne uno mon meno 
rilevante. Le guardie di pubblica sicurezza 
del sobborgo di San Fruttuoso; perlustrando 
le alture della. città dalla parte esterna verso 
il Bisagno, pigliarono sospetto di diversi in- 
dividui che vagavano in. quelle solitarie loca- 
lità; e. perchè loro il. colpo non fallasse, di- 
scesero. a Begato e chiesero aiuto da quella 
guardia nazionale, la quale alla meglio mes- 
sasi in ordine si prestò alla richiesta, e così 
tutti ‘uniti circondarono quegli individui, dei 
quali alcuno avendo pensato di:fare resistenza 
a mano armata, si ebbe da un di quei vil- 
lici un colpo di calcio del fucile sul capo, che 
lo rese abbastanza tranquillo. 

Fattane una retata di cinque, li condussero 
ieri sera verso le 10 in Sant'Andrea. ; 

Essi sono malandrini già noti alla polizia, 
alcuni dei quali di questa città, e bari da 
giuoco. 

Monumento a Giacomo Leopardi. 
Ci scrivono da Chiavari, 7 aprile: 

Anche questo municipio volle concorrere ad 
un tributo di giusto onore verso uno dei no- 
stri più nobili intelletti. 

In una delle sedute di questi ultimi. giorni 
deliberò una somma da erogarsi per l’inau- 
gurazione del monumento a Giacomo Leo- 
pardi che or ora sta per. aver luogo a Reca- 
nati, patria del grande poela dei nostri tempi. 

Nel partecipare a quel sindaco tale. delibe- 
razione, gli annunziava in pari tempo la de- 
legazione a suo rappresentante alla festa del 
chiarissimo nostro concittadino signor Rilippo | 
|-Chiarella, professore a Macerata.! (11% > 

Mentre roi: applaudiamo al nobile voto del 
nostro municipio, ci consoliamo dell'ottima. 
scelta; chè il signor -Chiarella, noto pe” suo 
belli lavori letterari, saprà degnamente. .cor- 
rispondere al commessogli mandato. 

‘Sequestro di glernale. Nella. Gaz- 
zetta delle Romagne sì legge: 

Teri mattina d’ordine del R. procuratore ge- 
nerale veniva sequestrato ilnoto giornale cle= 
l'ricalé di Bologna il Patriota Cattolico. Causa 
del sequestro*ci dicono possa essere stato lo 
aver Tiprodotto' una lettera di Mazzini. 

Sassi contro 1 convogli. La Gaz- 
setta del Popolo di Firenze dell'8 reca: 

Ieri l’altro mentre passava da Piteccio il 
treno ordinario che: da Pistoia andava a. Bo- 
legna, fu da' un'incognito scagliato. un. sass0, 
che investì e. ruppe. un cristallo ad un va- 
gone. senza. recar. però alcun danno, ai pas- 
seggeri che-vi. sì trovavano. ; 

Sgiopero di, facchiuf, Scrivono da 

| Livorno il 6 alla Cagdotta del Popolo di Fi- 
renze: |» di 
|. Rino daijeri mattina-ifacchini si/sono-ricusati 
in massa di lavorare e di sbarcare»le- merci 
‘dai navicelli o' di trasportarie: nei rispettivi 
magazzini, perchè mancando di una taritfa ap- 
provata dal governo, che stabilisca le mercedì 


0 


dovuteli, i commercianli li avevano fin dal- 
labolizione delle carovane privilegiate retri- 
buiti a loro talento ‘e senza equità. 

Informatane l’autorità governativa, fu solle- 
cita di domandare al ministero l'approvazione 
della tariffa che eragli già stata a taluopo 
rassegnata, ed il medesimo con suo dispaccio 
preveniva nellé ore pomeridiane che la tariffa 
delle mercedi di facchinaggio veniva appro- 
vata provvisoriamente. 

Stamane la Camera di commercio annun- 
ziando ciò, promette di pubblicarla domani 
per le stampe. 3 

Finora tutto è passato tranquillamente, ma 
intanto non pochi navicelli trovasi in questi 
fossi, carichi di mercanzie da sbarcare; ed i 
commercianti proprietari si lamentano essi 
pure insieme ai facchini. 

Se la Camera, di commercio unitamente 
alla nostra Direzione delle gabelle avessero 
procurata la approvazione di detta tariffa con- 
temporaneamente all'abolizione delle carovane 
privilegiate, oggì non ci troveremmo a siffatto 
inconveniente tanto dannoso agli interessi dei 
nostri commercianti non solo, quanto anche 
a quello di tante famiglie bisognose. 

Brigantaggio. Nel Pungolo di Napoli 
del 6 si legge: x 

Da notizie attendibili ci risulta che ieri 
4altro correva voce a Formia avere i fran- 
cesi attaccato la banda Fuoco, forte di 42 uo- 
mini, nel bosco sito a breve distanza da Pi- 
perbo. 

La banda intera sarebbe rimasta prigio- 


‘niera, non escluso il suo capo. 


Vogliamo sperare che la notizia sia. vera, 
e che piùsicuri ragguagli non tardino a re- 
carcene la piena conferma. 

Custodia delle carceri. Nel Corriere 
Siciliano di Palermo, in data del 6, si legge: 

Il carceriere mandamentale di Castrogio- 
vanni (Piazza) da qualche tempo si faceva 
lecito permettere,ai detenuti l’uscita di notte- 
tempo da quel carcere, nè pago di ciò uni- 
vasi a taluno di essi. per delinquere, attalchè 
di.warii reati rimanevano gli autori avvolti 
in *mistero impenetrabile, essendo inconcepi- 
bilé anche un’ombra di sospetto sull'opera 
mîlteriate di gente. messa, in. sicura custodia. 
Pérò i carabinieri di quella stazione nelle loro 
pattuglie notturne rimarcarono alcun che di 
sospetto che poi-si tradusse in certezza; . die- 
tro la quale duparono per un mese e più in 
appiattamenti onde cogliere i colpevoli. Fi- 
nalmente, verso, le noye ore, pomeridiane del 
3 andante, e mentre» pioveva grosso, sorpre- 
sero il carceriere Riccardo Biagio in quella. 
che usciva dal. carcere. insieme al. detenuto 
Termini. Salvatore. Costui avea divisato in 
quella sera di ammazzare la propria moglie 
Bruno Marianno per motivi di gelosia. En- 
trambi furono arrestati. 

Storia di Giulio Cesare. Leggiamo 
nella France: 

Il cardinale Antonelli' ha ricevuto dall’im- 
peratore, per mezzo dell’ambasciata francese, 
una copia della Storia di Giulio Cesare. 

Un giurato analfabeto. Il Corriere 
Mercantile dell’8. reca: 

Il fatto seguente assai comico, prova.... tutto 
quello che i savi lettori vorranno che provi; 
noi ora narriamo senza commenti. Aprendosi 
‘un turno straordinario delle assisie, mancava 
all'appello il giurato X.... e la Corte lo multava 
di L. 300. L’usciere nella giornata reca il deli- 
berato della Corte al X....., lo trova in una mo- 
destissima botteguccia, e non giunge a fargli 
capire di che cosa si tratti. L'usciere si sforza 
inutilmente a dargli ad intendere la cosa, ri- 
spondendo egli: nulla avere da fare colia giu- 
stizia, essendo un uomo onesto, che non fece, 
mai male a nessuno. La moglie, anch’essa di 
buona pasta, crede di avere raccapezzato qual- 
che cosa dalle spiegazioni dell’usciere: « ho ca- 
pito! dice essa, si tratta dell'affare dei pesi. 
Per questo poi abbiamo nulla a temere perchè 
sono giustissimi, e non c'è pericolo che alcuno 
possa dire che non diamo il peso giusto. » Il 
marito confermava che ciò era la verita. In 
breve, il povero usciere a forza di persuasioni 
ha potuto indurre il giurato X.... a_ recarsi alle 


“| assisie per conferire col presidente della Corte; 


vi andò in compagnia d’un suo figlio e dichiarò 
di essere analfabeta, per cui non aveva letto 
l'avviso. Il che provò in seguito con testimo- 
niali a termini di legge. ; 
Gtto vittime. Scrivono da Salonicco al 
Pays dell’8 corrente, che giorni sono una 
casa sprofondò, seppellendo otto persone 
sotto: le macerie. i 
“He piaghe d’Egitto. Attualmente, scri- 
Presse dell’8, in Egitto avvi l’insurre- 
zione nel Said; la fame, ed una epizoozia che 


|: distrusse già 600,000 bestie bovine. 


Le grandi chiaviche di Londra. 
Il Morning Post ha una, lunga relazione, sul- 


| Vinaugurazione dei grandi canali sotterranei 


eseguiti..di recente a. Londra, avvenuta il 4 


{l in presenza del principe di Galles, e che, a 


detta; di quel giornale, superano la grande 
cloaca dei Tarquinii a Roma, specialmente per 
gl’imgenti mezzi meccanici dei tempi moderni. 
Trattasi degli scoli derivanti da. una popola- 
zione di tre milioni di. abitanti, delle acque 
piovane di un’area di circa 120 miglia qua» 
drate inglesi, e. delle: acque: potabili. per- tutta 
questa popolazione: Non solo fu necessario un 
immenso sistema, di acquedotti. e di chiayiche, 


ma i milioni di gallons che scorrono ogni |, 


giorno nei condotti. sotterranei dovettero 085 
sere alzati a tre piani: diversi; nellacloro. via 
di sbocco, affine di farli ‘versare nella. parte 
conveniente del. Tamigi. Macchine a vapore 
della forza complessiva. di 2380 cavalli, ri 
chiiédentt un consumo, di.1000., tonnellate. di 
carbone, per settimana, sono necessarie per 
questa enorme: azione meccanica. Per le fogne 
di Londra vennero costrutti dei tunnel, la-cui 
.linghezza è maggiore: di «quella: fra-Londra e 
“Dover: è la più gran parte di essi è vasta 


tanto che lascierebbe libera la corsa ad una 
guardia avarizata di cavalleria. 

I tunnel più piccoli che attraversano tutta 
Londra sotterranea hanno una lunehezz: di 
1300 miglia inglesi; più della lunghezz: -el 
gran sistema delle ferrovie London-nord-u+* 3 
e quattro volte la distanza da Londra ad Edim- 
burgo. Nella costruzione dei grandi condotti 
d’intercezione furono impiegati più di 318 
milioni di mattoni e vennero scavati tre mi- 
lioni e mezzo di yards cubici di terra. La 
spesa dell’infpresa ascende finora a 4,100,000 
sterlini, risultato di un imprestito sopra una 
ragione di 3 danari inglesi per lira sterlina 
del valore imponibile della ricchezza della me- 
tropoli, il quale ascende a 14,421,000 di ster- 
lini, e produce un interesse annuo di 180,262 
sterlini. La quantità dello scolo che passa per 
questo grande sistema di condotti sotterranei 
somma a 16,000,000 di piedi cubici per giorno 
o circa 30 gallons per testa dell’intera popo- 
lazione. 


dI ateneo Voet 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 

Finalmente anche i più timidi hanno co- 
minciato a credere che il rialzo non era un 
giuoco di qualche giorno, ma un effetto della 
situazione generale. 

La Borsa di Parigi ha proseguito nella via 
dell'aumento, prendendo però sempre a scopo 
del rialzo il consolidato italiano. I-corsi sono 
i seguenti: 


1 aprile 8 aprile 

3 0}0 francese 67 60 67 85 
449 > 925 9895 
5 0/0 italiano 65 30 66 25 
Credito mobil. francese 822 50 820 — 
’ » spagn. 553 75 565 — 

» » italiaimo 44875 46125 
Strade ferr. Vittorio Em.300 — 306 25 
» » lombarde 545 — 553 75 

» » romane 275 — 273 75 

’ ». austriache 437 50. 441 25 


I valori italiani sono quelli che hanno su- 
bito maggiore rialzo. Ciò si spiega. La vota- 
zione delle leggi delle strade ferrate è con- 
siderata come il segnale d’un movimento im- 
portante ne’ valori italiani, rendita e strade 
ferrate e stabilimenti di credito. Diffatti la 
rendita è aumentata nella settimana di 95 
cent., il credito mobiliare italiano di 12 50, 
le lombarde di 8 75, le azioni Vittorio Ema- 
nuele di 6 25. 

La Borsa di Torino si è risolta anch’ essa 
a seguire il movimento di Parigi, ma ad una 
rispettosa distanza. Così il 8 0|0 è salito a 
contanti a 65 50, con aumento di 70 cent. 
Per fine corrente a 65 65. Per fine prossimo 
a 66, ma con poche operazioni. 

La Banca nazionale ha oltrepassato di nuovo 
i corsi di 1,660, ma essendosi presentati nu- 
merosi venditori, indietreggiarono a 1,665. 

Il Credito mobiliare è salito a 460, fermo. 
Per contro le obbligazioni demaniali sono di- 
scese a 380; ma a questo prezzo trovano dei 
compratori. Il Banco di sconto e sete oscilla 
fra 238 e 240 lire. 

Gli altri valori restano a’ prezzi dell'ultima 
liquidazione, a 
SITUAZIONE DELA BANCA NAZIONALE 

a tutto il 25 marzo. 
ATTIVO 
Numerario in cassa nelle sedi L. 14,442,200 48 
» » succursali »  22,769,490 97 
Esercizio delle zecche dello Stato » 22,750,260 13 


Portafoglio nelle sedi . . . ». 88,026,372 53 
Anticipazioni Dio A 
Portafoglio nelle succursali . » 
Anticipazioni Dura p: 
Effetti incasso in conto corrente » 350,874 97 
Immobili . . . . . .0. » 4,019,007 90 
Fondi pubblici . . +. » 12,152,120 — 
Azionisti, saldo azioni. . . » 701,000 — 
Spese diverse. . . . . . »  1,442,799 83 
Indennità agli azionisti della Banca 

di Genova . . . .., . » 165,565 d7 
Tesero dello Stato (legge 27 feb- 

braio 1856) . . . . . » 300,214 — 
Interessidaesig. sui fondipubblici»  — — — 
pis ei rora ta 


241,944,729 82 


Passivo 
Capitale . . . . . . . » 40,000,000 — 
Biglietti in circolazione . » 102,669,618 80 
Fondo di riserva . . +. . ».‘7,060,062.71 
Tesoro dello Stato conto corrente 

Disponibili L. : 

Non disponibili » » 57,461,473 12 
Servizio debito pubblico... « .» 2,188;045 24 
Conti correnti : 

Disponibile nelle sedi . . » 5,084,704 96 

Id. nelle succursali. » 1,526,036 91 


Non disponibile » 12,662,449 67 


Biglietti ad ordine (art. 21 degli 


Statuti) . . +. + +. +» 8;343,821 96 
Dividendi a pagarsi, . .. .. » 78,207 25 
Risconto del semestre precedente. + > 

e saldo profitti ... . . » 641,481 31 
Benefizi del semestre in corso : 

Nello:sedî ...., sis «ad 877,220. 78 

Nelle::succursali . » 554,210. 77 

Gomonit i Ta 18,664 86 
Utili netti del semestre scorso » paia — 
Diversi (non disponibile) . . » 7,786,731 53 


2/41,944,729 82 
t gici 
DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA. STEFANI) : 
Bombay, 6. — Gli inglesi si sono impa- 
droniti del forte Dewangeri nel Butan. 
Brusxelles, 8..— Uneduello ebberluogo fra 
il ministro della. guerra e il sig. Delael, de- 
putato della destra. Il ministro è leggermente 
ferito. 


G. ROMBALDO: Gerenté. 


labile pubblico che 

inomata soniambula Giuseppina 
Barolo, che per qualche anno ha 
fdlimorato in via Lagrange;.n, 21, ora 


OPIFICIO 


per la Iva 


CONSULTAZIONI SU QUAL IT] 
La Sonnambula signora Ammia HD'Amuep, essendo una delle più rinomate e 
conosciute in Italia e all’estero per le tante. guarigioni . operate, insieme al suo 


2 SOCIETÀ GENERALE 
dei Canali d'irrigazione. Halian 


i ‘tr i i ia I H Î i i inviandole una lettera franca con due 
si'trova nella medesima via n.48, piano | COSIruzione di SPARE NECC, Tee consorte, si fa un dovere dl avvisare che invian Tetto: 3) i 
°, das: i ino. i elli é*sintami di wna- persona ammalata. ed nm vaglia ‘di L. 3 cent. ne) 
Seni RN Le ordigni ed utensili a macchina | filonivo. riegreranno il consulte della maliuttaso della dura. {== (CANAL CAVOUR)? + a. gorino è 
3 0a lE Rat Lo | ata ipse cisterne pinioo da are Piace | per 
si TA, Di î a) i alla e. de i) DI n 

A _MUTUARE Li 40,000 L7 ARBEY E 6." A Buoge (ite) n mancanza di vaglia d'Itali e quare; pi Prina 

Dirigersi al notaio Roggero , via' del-.| ngegneri FRESPARIEA \apepciial &8: da Bf è Germania 
Vippodromo; n. 4 premiati di Medie RR Piana di Londra: i 7 i grecia 
dI è di Londra 1862. î H tatuti ‘sociali, eppercià! Mose Le 
FUALATTIZ DELLA GOLA E DELLA N00G8 4i; Corso sidligoraze, alla Borsa di Torino il 47 aprile prossimo le azioni di cui SEE Tn di N 

si arigi, 1 Ra - i * Dal N: © al N. Dal:N. -. al N... Dal sh 
PASTIGLIE Si manda l'Album ed i disegni ‘AGRICOLTORI. 621 art KR . 
DI mediante l'invio di 2 fr. in francobolli. ; AVVISO AGLI ii Ho È a | Perù N dine del 736 
È x sottoscrifto, come unico incaricato dal Governo ( or la vendita de 
ATRIA IR ERI IPA dui i (die Tata Da a prebiira "di Medare ia'ayvortona lo per 1,606 meta 
BE sodi 2 sone agricole che fanno uso del suddetto Vero Quano delle Fsote 2.176 Y 
COL SALE DI PERTROLLET MISTERI di Ghineha, che non può essere vero e legiltimo d'erteriano quelo 2494 
Mtafaans) ig che non viene estratto dal suo deposito di “peanIArdarena, e che devono tenersi 2,598 
DEL in guardia cantro le offerte di vendita al ribasso, vendendo il sottoscritto senza 2,608 Pa 
eccezione ai prezzi fissati dal Governo del Perù, che sono i seguenti: 2,863 o 
i GIUOCO LE LOTTO Fr. 82% per tonnellata di #@@@ kil. por partite superiori a ®@ tonnellate 2,879 
to has a wi «350 ’ 4009.» » inferiori a 2@ ». 1.046 
È sottoseritto cui, spiegazioni s in Sampierd: lento a contanti ti 46 solai 
fpacoro, del dagos tleono linttaziona DI Ginoko HA) pia» le N oata Posta la merce a magazzeno I prece ‘ontanti, sanza sconto. ue La rela 
dei denti, causato dal mercurio. tempo' una riputazione ed un ROE ut Rae È ii ù l'impre: 
riconosciuto comò il migliore ed il pi Sono incaricati della vendita: 4,812 sull'i 
yantiggioso nel suo. genere, echè per in'NAPOLI , . +v il signor AurssAnpro BELTRAMI B.01E . 9 Spal fiducia: 1 
conséguenza non hanno bisogno, d'altri in TRIESTE i signori ( L. Carozza 6 figlio perle 5,268 80.1 È 444787 ;8 accal 
R elogi) insegna la maniera. di avere delle provincie italiane dell'Austria, 10. Aprilé 1865 Hi Lor ‘I di è. | 

Ta mobilità det- denti il enngulDi Fa della vincite sicure. Per maggiori. schiarimenti dirigersi al sottoscritto DI : i A un-impre 

gengive e gli effetti del mercurio. Per evitaro dei casi senza rispasta ed || | Genova, febbraio 1868. LAZZARO PATRONE IRR ATE 1 i ropria 

si quei posi narice di gd | Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria, della Casa H, ALA TÉ di Pariyi p sapori 
ela OTre a eiascì in generale È ATTURA. A STEFFI così a 

salivazione PER ' indirizzo «esatto. Le condizioni preli- Fe Taito RASOI IN If Î SON (Inghilterra) PIRLO ja ch 
rimedisi usano concurrentemente. inati ì Gi era fiduei 

a: DEPOSITI » è affragicatà: NC a Stelio at P QLVERE VEGRTALE ECONOMICA Il favore, che i suddetti raspi in:breve tempo acquistarono în Italia, compro ministero; 

4 PARIGI, farmaciata, rannò rifiutate, Converrà osservare che, a PER FABBRICARE la loro grande superiorità e giustifica la fama che da molti anni sodo E : volerì 

pale: Frubs DI ea .W | benchè ben, disposti a rispondere ad { { L'INCHIOSTRO DA SCRIVERE E GOPIAR LETTERE ph) pe IFAC Ri paria: Do To pen dei vO! i 
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